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Russia 

Cenni sulla storia dei Focolari 

    

Gli iniziGli iniziGli iniziGli inizi    

Risalgono agli anni ’70 i primi contatti con persone dell’allora Unione Sovietica, da parte 
di focolarini presenti nella Repubblica Democratica Tedesca. Nel 1986 una famiglia 
ungherese del Movimento dei focolari, i Fialowsky, si trasferisce per lavoro da Budapest 
a Dubna, a circa 130 Km da Mosca. Intorno a loro si radunano alcune famiglie e giovani.  

Nel 1989 inizia il focolare maschile nella capitale, nel 1991 quello femminile. In quel 
periodo la comunità del Movimento conta circa 40 persone. Nell’aprile del 1992 si è svolto 
il primo incontro pubblico, con 220 persone. 

Nel giugno del 1991, avviene il primo incontro di Chiara Lubich con i membri del 
Movimento dell’Europa Orientale, a Czestochowa (Polonia). È una tappa importante per 
la comunità presente in Russia che, per la prima volta, varca la frontiera per incontrare 
Chiara e gli altri membri del Movimento dei paesi dell’Est europeo. 

 

Celjabinsk, città dietro gli UraliCeljabinsk, città dietro gli UraliCeljabinsk, città dietro gli UraliCeljabinsk, città dietro gli Urali        

Nel settembre del 1992 dal focolare maschile di Mosca si fa un primo viaggio a 
Celiabinsk, città oltre gli Urali, a circa 1900 km da Mosca, fino a poco tempo prima 
chiusa agli stranieri. Poco a poco si sviluppa la comunità del Movimento e già nel 1995 si 
svolge sul posto la prima Mariapoli. Nascono in seguito le comunità a Novosibirsk e 
Omsk. 

 

Focolare in SiberiFocolare in SiberiFocolare in SiberiFocolare in Siberiaaaa    

Nel 2001 si apre a Krasnoyarsk il focolare femminile, che si dedica alla parte siberiana 
del Paese. Iniziano i primi contatti con le persone che ricevono da tempo la Parola di 
vita. La spiritualità viene accolta da persone nelle diverse città della Siberia.  

La prima Mariapoli siberiana si svolge nel 2004 a Divnogorsk, una città vicino a 
Krasnojarsk.  I partecipanti provengono da varie città, alcuni dopo aver percorso 2000 
km di distanza. Sono 90, di varie nazionalità e chiese.  

 

EcumenismoEcumenismoEcumenismoEcumenismo    

Dopo il crollo del regime sovietico all’inizio degli anni ‘90, si avvertiva nella società russa 
una ricerca di identità. In questo cammino il modo di agire del Movimento è sempre stato 
apprezzato, in particolare nel rapporto con la Chiesa Ortodossa Russa. Nelle 
manifestazioni dei Focolari partecipano ogni tanto anche rappresentanti ufficiali del 
Patriarcato di Mosca.   

Molto importante per la comunità è stata la presenza di Giancarlo Faletti, copresidente 
del Movimento dei focolari, all’intronizzazione del patriarca Kirill, nel febbraio 2009. 

È seguito con grande interesse da parte di alcuni membri di associazioni ortodosse il 
progetto “Insieme per l’Europa”, al quale partecipano dal 2004. 

Attualmente la maggioranza della comunità dei Focolari a Mosca è ortodossa.    



  

All’intronizzazione del Patriarca Kirill 
 

Giancarlo Faletti a nome dell’intero Movimento 
 

 
Il 1° febbraio 2009, alla cerimonia di intronizzazione di Kirill, quale Patriarca di Mosca e 
di tutte le Russie, svoltasi nella cattedrale russo-ortodossa del Cristo Salvatore a Mosca, 
ha preso parte Giancarlo Faletti, co-presidente del Movimento dei focolari, a nome della 
Presidente Maria Voce e del Movimento intero. 
 

Il Patriarca Kirill, alla fine della cerimonia, ha invitato Faletti al pranzo ufficiale, l’ha 
ricevuto e salutato personalmente, ringraziandolo con parole piene di calore e di gioia. Il 
co-presidente gli ha portato i saluti, le preghiere e la vicinanza spirituale di Maria Voce, 
del Movimento nel mondo ed in particolare della comunità dell’Opera di Maria a Mosca: 
giovani, famiglie, adulti, appartenenti per la quasi totalità alla Chiesa ortodossa. Il 
momento dell’intronizzazione è stato vissuto in profonda comunione con loro.  
 
 
 
 

Testimonianza di Nina Vyazovetskaya 

Della Chiesa Ortodossa Russa 

Raccolta in occasione del trigesimo della dipartita di Chiara Lubich,   
Basilica di Santa Maria Maggiore, Roma - 18 aprile 2008 

Vengo da Mosca, appartengo alla Chiesa Vengo da Mosca, appartengo alla Chiesa Vengo da Mosca, appartengo alla Chiesa Vengo da Mosca, appartengo alla Chiesa OOOOrtodossa rtodossa rtodossa rtodossa RussaRussaRussaRussa. Sono medico e ho lavorato per 
due anni come internista nell’ospedale di Mosca.  
Sono cresciuta in una famiglia non credente, come la maggior parte in Russia.  
 
Nel 1990 mi hanno battezzata un po’ “per caso”Nel 1990 mi hanno battezzata un po’ “per caso”Nel 1990 mi hanno battezzata un po’ “per caso”Nel 1990 mi hanno battezzata un po’ “per caso” perché con il crollo del comunismo quello 
era un periodo dei grandi cambiamenti e tutti cercavano qualcosa di nuovo. Però dopo 
quel giorno non sono mai andata in chiesa.  
L’incontro con il Movimento dei Focolari, con Chiara per me è stata una svolta: ho 
incontrato Dio e la mia vita è cambiata. Ho voluto conoscere Dio, la fede e mi sono rivolta 
alle focolarine che sono cattoliche e mi hanno portato nella mia chiesa ortodossa. Così ho 
cominciato a scoprire la bellezza e la ricchezza della Chiesa, dell’essere cristiana, del 
vivere per Dio. E adesso ho preso la decisione di seguire Dio dietro Chiara nel focolare. 
 
Tanti russi dopo aver incontrato Tanti russi dopo aver incontrato Tanti russi dopo aver incontrato Tanti russi dopo aver incontrato il Movimento hanno deciso di battezzarsiil Movimento hanno deciso di battezzarsiil Movimento hanno deciso di battezzarsiil Movimento hanno deciso di battezzarsi o avvicinarsi 
ai sacramenti nella Chiesa ortodossa. Per me, posso dire ora, sono ortodossa grazie a 
Chiara. Chiara mi aiuta ad essere fedele alle pratiche (come per esempio i digiuni, 
preghiere), agli insegnamenti della mia Chiesa e apprezzarli. Grazie Chiara. 

 
 


